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CONTENUTI

• Osservazione come metodo e pratica 

costante nei Servizi per l’infanzia

• Come preparare e utilizzare una scheda di 

osservazione

• Come organizzare l’osservazione

• Come fare il bilancio dell’osservazione
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• Processi e fattori che influenzano 
l’osservazione e la sua interpretazione
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L’osservazione professionale nei Servizi 

per l’infanzia
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L’educatore al Nido:

osserva sempre?

oppure

osserva un po’, quando può

Prof.ssa Barbara Greco 5



Prof.ssa Barbara Greco 6

Descrivete la situazione



«Guardo e ascolto di continuo»

è VIGILANZA

NON OSSERVAZIONE
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La vigilanza

• È un radar che perlustra una zona da sorvegliare

• Evidenzia solo ciò che c’è di nuovo o insolito 

nell’ambiente
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QUINDI

La sorveglianza, con gli occhi e con le orecchie, di un 

gruppo di bambini 

NON PERMETTE DI NOTARE TUTTO 

E NEL DETTAGLIO
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«Osservo un po’, 

quando posso»

È un momento di attenzione,

di osservazione

Prof.ssa Barbara Greco 10



Quindi 

• Nella vigilanza, guardare e osservare sono un mezzo 

al servizio dell’azione

• Nell’osservazione ne costituiscono lo scopo
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Che cosa vuol dire 

osservare?
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Guardare quello che succede 

in un gruppo-sezione

vuol dire osservare?
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Vedere come i bambini 

affrontano un problema vuol 

dire osservare?
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Noi possiamo “guardare” una 

situazione

Guardare significa: 

soffermare lo sguardo

su qualcosa o qualcuno

con volontario sforzo di 

attenzione
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Noi possiamo “vedere”

una situazione

Vedere significa: 

percepire la realtà con 

l’organo della vista
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Così ascoltare significa 

percepire con l’organo 

dell’udito
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Noi possiamo “percepire” una situazione.

Percepire significa: 

prendere coscienza di un fatto attraverso una 

sensazione (vista, udito, olfatto, ma anche 

emozione)
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Ma i sensi non registrano 
direttamente la realtà
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Le percezioni dipendono dai processi cognitivi 

(memoria, attenzione) 

e dalla personalità 

(interessi, stereotipi e pregiudizi) 

di chi osserva
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La volontà, lo sforzo e l’attenzione 

implicano 

un atto di intenzionalità 

da parte di chi osserva
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Osservare vuol dire: 

percepire con 

attenzione, in modo 

intenzionale,

allo scopo di rendersi 

conto di qualcosa, 

per attribuire 

un significato
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Ma che cosa ci succede quando

osserviamo?
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Ci rendiamo conto di non 

poter osservare  sempre tutto

Prof.ssa Barbara Greco 25



Quando siamo inseriti in una 

situazione, ciascuno di noi 

può cogliere aspetti diversi
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Siamo spontaneamente 

portati a valutare 

soggettivamente 

e a giudicare
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Ciò che si osserva

è la realtà obiettiva?
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La soggettività è un rischio, 

fonte di errore,

oppure è una risorsa, 

un ulteriore elemento di 

conoscenza?
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Quello che si vede è spesso 

filtrato da:

• ciò che già sa

• ciò che si può vedere (selezioniamo e 
filtriamo costantemente)

• ciò che conferma le nostre idee ed 
ipotesi
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I dati che ricaviamo 

dall’ambiente, nel quale siamo 

inseriti, possono dunque 

essere soggetti

a interferenze ed a 

generalizzazioni dovute ai 

nostri stereotipi e pregiudizi
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Nell’osservare sono presenti 

queste variabili di cui è 

necessario essere 

consapevoli
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Osservare vuol dire: 

compiere due operazioni, 

che vanno tenute separate:

• Selezionare dei dati

•Attribuire dei significati
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Perché si osserva?
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Si osserva per:

• ricavare informazioni su un evento

• aumentare le proprie conoscenze

• dare un significato a degli eventi

• capire o capire meglio ciò che già si conosce

• migliorare la propria capacità osservativa

• modificare comportamenti e contesti

• essere più consapevoli e più coerenti
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OSSERVARE, allora,

vuol dire:

 porsi nelle condizioni 

adatte per percepire e 

comprendere la realtà

 essere preparati ad 

osservare
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I requisiti dell’osservazione scientifica

• L’osservazione si dice scientifica quando segue regole 

precise

• L’osservazione scientifica viene utilizzata per verificare 

un’ipotesi
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Per osservare in modo scientifico si deve 

stabilire:

• Come registrare i comportamenti 
osservati (appunti scritti, registrazioni 
audio e video, uso dello specchio 
unidirezionale…)

• Il numero degli osservatori (più 
osservatori rendono maggiormente 
attendibile l’osservazione)

• I comportamenti da osservare (la loro 
durata e intensità)
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Imparare ad osservare

• Definire con precisione le domande

• Riflettere sui metodi

• Effettuare l’osservazione

• Tracciare il bilancio

Prof.ssa Barbara Greco 39



Programmare l’osservazione

• Quanto osservare, per quanto tempo?

• Come organizzare l’osservazione di tutti 

i bambini?

• Chi osserva?

• Come osservare?
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Per un’osservazione più obiettiva:

• Non usare aggettivi, ma solo VERBI DI 

AZIONE

• Dividere il tempo dell’osservazione dal 

tempo dell’analisi, dell’interpretazione

• Non fidarsi delle impressioni, 

raccogliere esempi, confrontare
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E ancora…

• Ripetere l’osservazione per 2-3 giorni

• Preparare una scheda di osservazione su misura
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Come preparare 

una scheda d’osservazione

Partendo dalle domande che il gruppo ha deciso di 

approfondire

si prepara

una scheda di osservazione su misura
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La predisposizione della scheda di 

osservazione

• Si parte da un foglio A4

• In alto si indica l’obiettivo 

dell’osservazione, la data e l’attività, 

numero di bambini, giocattoli a 

disposizione
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• Si tracciano tante colonne quante sono le domande

• Si prevedono le righe necessarie per riportare più 

osservazioni
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OSSERVAZIONE DEI CONFLITTI

Nome/età:

Data/ora:

Attività:

Contesto:

Prima del 

conflitto cosa 

faceva il 

bambino?

Con chi 

avviene il 

conflitto?

A proposito 

di cosa?

Reazioni 

durante il 

conflitto

Seguito e 

soluzioni del 

conflitto
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Come annotare

• Prima del conflitto, cosa faceva il b.?

Si prende nota dell’azione in corso (VERBO), se era 

solo o con altri (NOMI)
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Come annotare

• Con chi avviene il conflitto

Si prende nota del nome e si mette il segno* se è un 

altro b. che ha cominciato
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Come annotare

• A proposito di cosa?

Si prende nota della «posta in gioco»

del conflitto (luogo, giocattolo…)
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Come annotare

• Reazioni durante il conflitto

Si annotano i gesti e i movimenti 
(picchia, morde, spinge, prende il giocattolo, scappa)

Le reazioni emotive (grida, piange…)

Le eventuali parole del bambino
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Come annotare

• Seguito e soluzione del conflitto

Si annota se il b. «vince» o «perde» il conflitto, 

l’intervento dell’adulto (azioni e parole) e le azioni del b. 

dopo il conflitto
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